
                   PROPOSTA DI DETERMINAZIONE

Oggetto:

- Fornitura del servizio di illuminazione artistico-decorativa in occasione delle festività
natalizie – Anno 2012. 

- Provvedimento a contrarre ai sensi dell’art. 192 del Decreto Legislativo n. 267/2000.
- Indizione gara a procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara

ai sensi  dell’art. 12 del vigente Regolamento Comunale per la disciplina dell’attività
negoziale, adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 123 del 21/12/2007,
dell’art.  57  del  Decreto  Legislativo  n.  163 del  12/04//2006 e s.m.i.,  e  del  relativo
Regolamento  di  esecuzione ed attuazione  approvato  con D.P.R.  n.  207/2010,  così
come  recepiti,  coordinati  ed  integrati  dalla  L.R.  n.  12/2011, con  il  criterio  di
aggiudicazione del prezzo più basso inferiore a quello posto a base di gara ai sensi
dell’art. 11 del vigente Regolamento Comunale di disciplina dell’attività negoziale e
dell’art. 82 del Decreto Legislativo n. 163/2006 e s.m.i.

- Prezzo a base di gara €. 5.000,00, oltre  IVA al 21 %,  soggetto a ribasso. 
- CIG X6A0653DD9

Atto Propedeutico: Direttiva dell’Amministrazione n. 53949 del  06/12/2012 

Il Responsabile del Procedimento Rag. Barbagallo Maria Ausilia sottopone al Dirigente della Direzione IV –
“Servizi alla Città” -, Avv. Domenico Ferrante, la seguente proposta di determinazione:

PREMESSche con D. D. n. 1238 del 06.12.2012 CIG X6A0653DD9 è stata indetta gara a procedura negoziata
ai sensi di quanto previsto dall’art. 57 del D.Lgs. 163/06, per la fornitura in noleggio di un impianto di
illuminazione artistico-decorativa da collocare in occasione del Natale; invitando, tramite posta certificata, n.
5 Ditte operanti nel settore commerciale di riferimento a partecipare; 
V ISTO il verbale di gara prot. 55525 del 13.12.2012 e il conseguente avviso prot. 55599 del 14.12.2012 con
riportanti la dichiarazione che è pervenuta una sola busta della ditta L’Artistica Luminaria Badami s.r.l con
sede legale in Via L.26, n.12 Portella di Mare – Misilmeri  e che la gara è stata dichiarata deserta per
mancanza di offerte valide e regolari. 
CONSIDERATA ,  l’estrema necessità ed urgenza di procedere nel più breve tempo possibile all’affidamento del
servizio affinché gli addobbi luminosi possano  essere installati in tempo utile e, comunque resi operativi
entro la data del 20 dicembre 2012;   
RITENUTO  che, pertanto, nella fattispecie ricorrono le condizioni per procedere all’affidamento del servizio
mediante procedura negoziata,  senza previa  pubblicazione di  un bando di  gara ai  sensi  dell’art.  12 del
vigente  Regolamento  Comunale  per  la  disciplina  dell’attività  negoziale,  adottato  con  deliberazione  del
Consiglio Comunale n. 123 del 21/12/2007, dell’art. 57 comma 2 lett. c) del Decreto Legislativo n. 163
del 12/04//2006  e s.m.i., e del relativo Regolamento di esecuzione ed attuazione approvato con D.P.R. n.
207/2010, così come recepiti, coordinati ed integrati dalla L.R. n. 12/2011;
RITENUTO ,  a tal  fine, di  uniformarsi  alle prescrizioni:  del  predetto  Regolamento,  dell’art.  57 del  Decreto
Legislativo n. 163 del 12/04//2006 e s.m.i., e del relativo Regolamento di esecuzione ed attuazione approvato
con D.P.R.  n.  207/2010,  così  come recepiti,  coordinati  ed  integrati  dalla  L.R.  n.  12/2011,  procedendo
all’affidamento del servizio di illuminazione artistico-decorativa in occasione delle festività natalizie – Anno
2012, mediante gara a procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, alle medesime
condizioni previste dalla Lettera di invito di cui all’allegato sub A) e  dal Capitolato Speciale d’Oneri  di cui
all’allegato sub B), della D.D. n. 1238 del 06.12.2012 CIG X6A0653DD9 - per l’importo complessivo di
euro 6.050,00, IVA compresa, con il criterio di aggiudicazione del prezzo più basso inferiore al prezzo posto
a base di gara, ai sensi dell’art. 82 del Decreto Legislativo n.163/2006 e s.m.i., 
VISTO  il vigente Statuto Comunale;
VISTO  il vigente Regolamento Comunale di disciplina dell’attività negoziale;
V ISTO il vigente Regolamento Comunale di polizia urbana;
VISTO  il Decreto Legislativo n. 163/2006 e s.m.i.  ed il relativo Regolamento di esecuzione ed attuazione
approvato con D.P.R. n. 207/2010, così come recepiti, coordinati ed integrati dalla L.R. n.12/2011; 
VISTO   l’art. 51 della Legge n. 142/1990 e s.m.i., così come recepito dalla L.R. n. 48/1991 e s.m.i.;
VISTO  il Decreto Legislativo n. 267/2000 e s.m.i.;
VISTA  la L.R. n. 30/2000 e s.m.i., che detta nuove norme sull’Ordinamento degli Enti Locali;
VISTO  il Decreto Legislativo n. 165/2001 s.m.i.;
VISTO  il vigente O.R.EE.LL. ed il relativo Regolamento di esecuzione;

Object 1
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RAVVISATA  a tal riguardo la competenza del Dirigente, ai sensi degli artt. 107 e 192 del Decreto Legislativo n.
267/2000 e s.m.i. e dell’art. 4 del Decreto Legislativo. n. 165/2001 s.m.i.;

PROPONE

APPROVARE, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della L.R. n. 10 del 30/04/1991 e s.m.i., le motivazioni in fatto
e diritto esplicitate in narrativa e costituenti parte integrante e sostanziale del provvedimento;
NOMINARE  Responsabile  Unico  del  Procedimento di  cui  in  questione,  ai  sensi  dell’art.  10  del  decreto
legislativo n. 163/2006 e s.m.i.,  degli artt. 4, 5 e 6 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e dell’art. 272 del D.P.R.
n. 207/2010 e s.m.i., il Rag. Barbagallo Maria Ausilia;;
INDIRE , la gara a procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando ai sensi dell’art. 12 del vigente
Regolamento Comunale per la disciplina dell’attività negoziale, adottato con deliberazione del Consiglio
Comunale  n.  123 del  21/12/2007,  dell’art.  57  comma 2  lett.  c)  del  Decreto  Legislativo  n.  163 del
12/04//2006 e  s.m.i.,  e  del  relativo  Regolamento  di  esecuzione ed  attuazione  approvato con D.P.R.  n.
207/2010, così come recepiti, coordinati ed integrati dalla L.R. n. 12/2011, per l’importo complessivo di euro
6.050,00, IVA compresa, con il criterio di aggiudicazione del prezzo più basso inferiore al prezzo posto a
base di gara, ai sensi dell’art. 82 del Decreto Legislativo n. 163/2006 e s.m.i.,
INDIVIDUARE  quali Ditte  partecipanti alla procedura negoziata:

La Ditta L’Artistica Luminaria Badami s.r.l. , in quanto unica Ditta partecipante alla precedente gara
indetta con D.D. n.1238 del 06.12.2012 esclusa per irregolarità e incompletezza della documentazione
presentata;
La Ditta Nuova Luminaria Napoli di Napoli Salvatore, in quanto Ditta già invitata nella precedente
procedura e che non avendo partecipato con nota del 14.12.2012 ha manifestato la volontà di voler
partecipare  ad  eventuali  gare  che  l’Ente  volesse  avviare  a  seguito  dell’esito  di  gara  deserta  del
procedimento precedente;

MODIFICARE  la data prevista di presentazione delle buste così come riportato nell’allegato sub. A) della D.D.
n.  1238 del 06.12.2012, indicando quale data di presentazione delle buste giorno  20/12/2012 alle ore 09.30,
con apertura delle buste alle ore 10,00 dello stesso giorno e con le modalità di partecipazione previste dal
medesimo allegato sub. A) e dal Capitolato Speciale d’Oneri di cui all’allegato sub. B), della D.D. 1238 del
06.12.2012; 
DARE ATTO  che la somma necessaria di € 6.050,00 IVA compresa è stata impegnata con D.D. n. 1238 del
06.12.2012  sul Capitolo 1251 - denominato: “Illuminazione natalizia” - Titolo 01 – Funzione 07 – Servizio
02 – Intervento 03 del Bilancio 2012; 
DARE ATTO ,  altresì, che la presente determinazione è esecutiva dal momento dell’apposizione del visto di
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria a cura del Responsabile dei Servizi Finanziari.

                                                                                                                                        Il Proponente
                                                                                                                        Rag. Barbagallo Maria Ausilia

                                                                                                         



      C I T T À   D I   C A N I C A T T Ì 
(PROVINCIA DI AGRIGENTO) 

DIREZIONE IV - SERVIZI ALLA CITTÀ  

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

N° DIREZIONE  ___________ DEL ________________

N° SEGRETERIA ____________ DEL ______________

   DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

Oggetto:

- Fornitura del servizio di illuminazione artistico-decorativa in occasione delle festività
natalizie – Anno 2012. 

- Provvedimento a contrarre ai sensi dell’art. 192 del Decreto Legislativo n. 267/2000.
- Indizione gara a procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara

ai sensi  dell’art. 12 del vigente Regolamento Comunale per la disciplina dell’attività
negoziale, adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 123 del 21/12/2007,
dell’art.  57  del  Decreto  Legislativo  n.  163 del  12/04//2006 e s.m.i.,  e  del  relativo
Regolamento  di  esecuzione ed attuazione  approvato  con D.P.R.  n.  207/2010,  così
come  recepiti,  coordinati  ed  integrati  dalla  L.R.  n.  12/2011, con  il  criterio  di
aggiudicazione del prezzo più basso inferiore a quello posto a base di gara ai sensi
dell’art. 11 del vigente Regolamento Comunale di disciplina dell’attività negoziale e
dell’art. 82 del Decreto Legislativo n.163/2006 e s.m.i.

- Prezzo a base di gara €. 5.000,00, oltre  IVA al 21 %,  soggetto a ribasso. 
- CIG X6A0653DD9

Atto Propedeutico: Direttiva dell’Amministrazione n. 53949 del 06/12/2012. 

                                                                      IL DIRIGENTE

VISTA  la proposta di pari  oggetto,  formulata dal  Responsabile del  Procedimento, Rag.  Barbagallo Maria
Ausilia, che si allega alla presente determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale;
RITENUTO  di provvedere in merito, condividendo le motivazioni in fatto e in diritto in essa contenute;
RAVVISATA  a tal riguardo la competenza del dirigente, ai sensi degli articoli 107 e 192 del Decreto Legislativo
n. 267/2000 e s.m.i. e dell’art. 4 del Decreto Legislativo n. 165/2001 s.m.i.;

                                                                                          DETERMINA

 
APPROVARE, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della L.R. n. 10 del 30/04/1991 e s.m.i., le motivazioni in fatto
e diritto esplicitate in narrativa e costituenti parte integrante e sostanziale del provvedimento;
NOMINARE  Responsabile  Unico  del  Procedimento di  cui  in  questione,  ai  sensi  dell’art.  10  del  decreto
legislativo n. 163/2006 e s.m.i.,  degli artt. 4, 5 e 6 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e dell’art. 272 del D.P.R.
n. 207/2010 e s.m.i., il Rag. Barbagallo Maria Ausilia;;
INDIRE , la gara a procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando ai sensi dell’art. 12 del vigente
Regolamento Comunale per la disciplina dell’attività negoziale, adottato con deliberazione del Consiglio
Comunale n. 123 del 21/12/2007, dell’art. 57 comma 2 lett. c) del Decreto Legislativo n. 163 del 12/04//2006
e s.m.i., e del relativo Regolamento di esecuzione ed attuazione approvato con D.P.R. n. 207/2010, così
come recepiti, coordinati ed integrati dalla L.R. n. 12/2011, per l’importo complessivo di euro 6.050,00, IVA
compresa, con il criterio di aggiudicazione del prezzo più basso inferiore al prezzo posto a base di gara, ai
sensi dell’art. 82 del Decreto Legislativo n. 163/2006 e s.m.i.,
INDIVIDUARE  quali Ditte  partecipanti alla procedura negoziata:

La Ditta L’Artistica Luminaria Badami s.r.l. , in quanto unica Ditta partecipante alla precedente gara
indetta con D.D. n.1238 del 06.12.2012 esclusa per irregolarità e incompletezza della documentazione
presentata;
La Ditta Nuova Luminaria Napoli di Napoli Salvatore, in quanto Ditta già invitata nella precedente
procedura e che non avendo partecipato con nota del 14.12.2012 ha manifestato la volontà di voler
partecipare  ad  eventuali  gare  che  l’Ente  volesse  avviare  a  seguito  dell’esito  di  gara  deserta  del
procedimento precedente;

MODIFICARE  la data prevista di presentazione delle buste così come riportato nell’allegato sub. A) della D.D.
n.  1238 del 06.12.2012, indicando quale data di presentazione delle buste giorno  20/12/2012 alle ore 09,30,
con apertura delle buste alle ore 10,00 dello stesso giorno e con le modalità di partecipazione previste dal
medesimo allegato sub. A) e dal Capitolato Speciale d’Oneri di cui all’allegato sub. B), della D.D. 1238 del
06.12.2012; 



DARE ATTO  che la somma necessaria di € 6.050,00 IVA compresa è stata impegnata con D.D. n. 1238 del
06.12.2012  sul Capitolo 1251 - denominato: “Illuminazione natalizia” - Titolo 01 – Funzione 07 – Servizio
02 – Intervento 03 del Bilancio 2012; 
DARE ATTO ,  altresì, che la presente determinazione è esecutiva dal momento dell’apposizione del visto di
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria a cura del Responsabile dei Servizi Finanziari.
                                                                                                                                    

       IL DIRIGENTE
                                        Avv. Domenico Ferrante

DIREZIONE II – SERVIZI FINANZIARI

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria dal quale deriva, altresì, la esecutività della
presente  determinazione  ai  sensi  dell’art.  151  Decreto  Legislativo  n.  267/2000,  recepito  con  la  L.R.
n.30/2000.
Canicattì, ________________

Capitolo 1251 - impegno n. 976 del 06.12.2012 -  €. 6.050,00;

                                                                                IL DIRIGENTE DEI SERVIZI FINANZIARI            
                                                                                                                              Dott.ssa Carmela Meli

AVVERTENZE

Ai sensi degli artt. 3, comma 4°, e 5, comma  3°, della Legge 7 agosto 1990, n. 241 avverte che: 
1.Responsabile del procedimento è il Rag. Barbagallo Maria Ausilia;
2.contro il presente provvedimento è ammesso:

- ricorso amministrativo in opposizione entro 30 giorni dall’avvenuta pubblicazione o notificazione
se prevista;

- ricorso giurisdizionale, nel termine di 60 giorni dalla data di scadenza di pubblicazione all’albo o
dalla data di notificazione o comunicazione se prevista, al Tribunale Amministrativo Regionale di
Palermo (Legge 6 dicembre 1971, n, 1034), oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica (in Sicilia al Presidente della Regione), da proporre entro 120 giorni
dalla  di  scadenza di  pubblicazione  all’albo o dalla data di  notificazione  o comunicazione  se
prevista (D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199).



C ITTÀ DI CANICATTÌ
PROVINCIA REGIONALE DI AGRIGENTO

*************

DIREZIONE  IV

SERVIZI CULTURALI – RICREATIVI E
SPORTIVI

Via Cavallotti
Tel. / Fax 0922-734508

                                    Allegato “A” alla D.D. n. 1316 del 17.12.2012

                                                                                                        Canicattì, 17.12.2012

Prot. n. _________________

del ________________        

Allegati n. _____

          Risposta a nota Prot. n. _____________

 del _______________

(Classificazione:____/____.________)

                                                                           ALLA  DITTA  ______________________________
                                                                                                                                  VIA
____________________________

             _______________________

Questa Amministrazione Comunale, ai sensi dell’art. 12 del vigente Regolamento Comunale per la disciplina
dell’attività negoziale, adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 123 del 21/12/2007, dell’art. 57
del  Decreto  Legislativo  n.  163 del  12/04//2006  e  s.m.i.,  e  del  relativo  Regolamento  di  esecuzione ed
attuazione  approvato  con  D.P.R.  n.  207/2010,  così  come  recepiti,  coordinati  ed  integrati  dalla  L.R.
n.12/2011,  intende affidare con procedura negoziata senza previa pubblicazione di  un bando di  gara il
“Servizio di illuminazione artistico decorativa da collocare in occasione delle festività natalizie 2012” ,
così come descritto nell’allegato Capitolato Speciale d’Oneri, con il criterio di aggiudicazione del prezzo
più basso inferiore a quello posto a base di gara di euro 5.000,00 oltre I.V.A., ai sensi dell’art. 82 del
Decreto Legislativo n.  163 del 2006 e s.m.i..  L’importo complessivo dell’appalto è di euro 6.050,00,
I.V.A. compresa.
Codesta Ditta, pertanto, se interessata ed in possesso dei requisiti previsti dai seguenti articoli del decreto
legislativo n. 163/2006 e s.m.i.:

• Art. 38 - Non trovarsi in nessuna delle situazioni previste da detto che comportano l’esclusione dalla
partecipazione alle procedure di gara;

• Art. 39 - Iscrizione alla Camera di Commercio per attività inerente alla fornitura del servizio oggetto
della presente procedura;

• Art. 41, comma 1 – Capacità economica e finanziaria di cui al successivo punto 9 lettera A8);
• Art. 42, comma 1 - Capacità tecnica e professionale di cui al successivo punto 9 lettera A9);

 è invitata a far pervenire - a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito
autorizzata, o con consegna a mano -, entro e non oltre il termine perentorio delle ore 09,30 del giorno
20.12.2012, all’Ufficio Protocollo Generale del Comune di Canicattì - Corso Umberto I - 92024 Canicattì
(AG), in plico idoneamente chiuso e sigillato con ceralacca, controfirmato sui lembi di chiusura, riportante
all’esterno la denominazione e l’indirizzo della ditta mittente e la dicitura:  “ PROCEDURA NEGOZIATA  SENZA

PREVIA  PUBBLICAZIONE  DI BANDO DI GARA  DEL  GIORNO 20.12.2012  -  ALLE  ORE 09,30 –  PER LA  FORNITURA  DEL

SERVIZIO  “ “Servizio  di  illuminazione  artistico  decorativa  da  collocare  in  occasione  delle  festività
natalizie 2012 – C.I.G. X6A0653DD9”, la documentazione come di seguito indicata, con la precisazione
che tutto quanto sopra previsto è a pena di esclusione dalla gara: 
ELENCO DEI  DOCUMENTI DA PRESENTARE:  Il  suddetto plico,  idoneamente  chiuso e sigillato
secondo le modalità descritte al precedente punto 8.2), deve contenere al suo interno due buste, a loro volta

OGGETTO: Procedura Negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi  dell’art. 12
del vigente Regolamento Comunale per la disciplina dell’attività negoziale, adottato con
deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  123  del  21/12/2007,  dell’art.  57  del  Decreto
Legislativo n.  163 del  12/04//2006 e s.m.i.,  e del  relativo Regolamento di  esecuzione ed
attuazione approvato con D.P.R. n. 207/2010, così come recepiti, coordinati ed integrati
dalla L.R. n. 12/2011, per “l’affidamento del servizio di illuminazione artistico-decorativa –
festività natalizie 2012 C.I.G. X6A0653DD9”. Lettera d’invito a presentare offerta ai sensi
dell’art. 67 del Decreto Legislativo n. 163/2006.



idoneamente chiuse e sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura, riportanti all’esterno la
denominazione e l’indirizzo dell’operatore concorrente e la dicitura, rispettivamente:
 “Busta A - Documentazione”, “B - Offerta economica”, il tutto è previsto a pena di esclusione dalla gara.
A) LA BUSTA “A - DOCUMENTAZIONE” deve contenere, a pena di esclusione della gara, i documenti
di seguito specificati:
A1) Una dichiarazione sostitutiva, ai sensi e secondo le modalità prescritte dal D.P.R. 28/12/2000, n. 445,
con allegata copia del  documento di riconoscimento in corso di  validità,  ovvero, per i  concorrenti  non
residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza,
resa,  in  lingua  italiana,  in  un  unico  documento,  sottoscritta  dal  titolare  o  dal  legale  rappresentante
dell’operatore concorrente, con la quale si dichiari, a pena di esclusione dalla gara:
A1.1) di  partecipare  alla  gara  e  di  aver  preso  conoscenza  e  di  aver  tenuto  conto  nella  formulazione
dell'offerta, della documentazione relativa alla presente procedura di gara, delle condizioni contrattuali  e
degli  oneri  compresi, nonché di quelli  derivanti  dagli  obblighi  e dagli  oneri  relativi  alle disposizioni  in
materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo
dove deve eseguirsi la fornitura;
A1.2) di avere preso conoscenza dei luoghi di esecuzione della fornitura oggetto dell’appalto, di  tutte le
circostanze generali,  particolari  e locali,  nessuna esclusa, che possono avere influito o influire sia sulla
esecuzione  della  fornitura,  sia  sulla  determinazione  della  propria  offerta  e  di  giudicare,  pertanto,
remunerativa l'offerta che starà per fare;
A1.3) di aver preso esatta cognizione della natura dell'appalto e di tutte le circostanze generali e particolari
che possono influire sulla sua esecuzione ed accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e
disposizioni contenute nella presente lettera di invito e nell’allegato Capitolato Speciale d’Oneri;
A1.4) di  avere effettuato uno studio approfondito  della  fornitura del  servizio  e di  ritenerlo  adeguato e
realizzabile per il prezzo corrispondente all'offerta presentata;
A1.5) di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei
prezzi che dovessero intervenire durante l'esecuzione della fornitura, rinunciando fin d'ora a qualsiasi azione
o eccezione in merito;
A1.6) di essere abilitato alla firma dell’offerta;
A1.7) che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati che
precludono la partecipazione alle gare di appalto di pubbliche forniture e servizi;
A1.8) che  i  nominativi  degli  amministratori,  dei  direttori  tecnici, del  socio  unico,  ovvero  del  socio  di
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, o dei soci, muniti di poteri di rappresentanza e soci
accomandatari, complete di data di nascita e di residenza sono i seguenti: (elencare);
A1.9) di non trovarsi in nessuna delle situazioni di cui all’art. 38, 1° comma, lett. a), b), c), d), e), f), g), h),
i), l), m), m-bis), m-ter), m-quater) e 2° comma del Decreto Legislativo n. 163/2006 e s.m.i. che comportano
l’esclusione dalla partecipazione alle procedure di gara e precisamente:
a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, e non avere in corso
un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
b)  di  non  avere  pendente  procedimento  per  l'applicazione  di  una  delle  misure  di  prevenzione  di  cui
all'articolo  3 della  legge 27/12/1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo  10 della
legge 31/05/1965, n. 575; Si precisa che  tale dichiarazione va resa, a pena di esclusione dalla gara, dai
seguenti soggetti: dal titolare e dal direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dai soci e dal direttore
tecnico se si tratta di società in nome collettivo, da tutti i soci accomandatari e dal direttore tecnico se si tratta
di società in accomandita semplice, dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, dal direttore
tecnico o dal socio unico, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si
tratta di altro tipo di società o consorzio;
c) di non avere a proprio carico sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna
divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del
codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità
professionale e/o per uno o più reati  di  partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode,
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18. A tal
fine si precisa che il concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne quando il reato è
stato depenalizzato ovvero per le quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato
estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. Si precisa, altresì, che la
suddetta dichiarazione va resa,  a pena di  esclusione dalla gara,  dai  seguenti  soggetti:  dal  titolare e dal
direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dai soci e dal direttore tecnico se si tratta di società in
nome collettivo, da tutti i soci accomandatari e dal direttore tecnico se si tratta di società in accomandita
semplice, dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, dal direttore tecnico, o dal socio unico,
ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci,  se si tratta di altro tipo di
società o consorzio. L’insussistenza di tali condizioni deve essere dichiarata anche dai soggetti cessati dalla
carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. In caso contrario l'impresa dovrà
dimostrare che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; o che



l’esclusione  e  il  divieto  in  ogni  caso  non  operano  in  quanto  il  reato  è  stato  depenalizzato,  ovvero  è
intervenuta la riabilitazione, ovvero è stato dichiarato estinto dopo la condanna; 
d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo  17 della  legge 19 marzo 1990,
n.55; 
e) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e a
ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro. A tal fine si intendono gravi le violazioni individuate ai
sensi dell’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 09/04/2008, n. 81 e successive modificazioni, fermo
restando  quanto  previsto,  con  riferimento  al  settore  edile,  dall’articolo  27,  comma  1-bis,  del  decreto
legislativo 09/04/2008, n. 81; 
f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione
appaltante  che  bandisce  la  gara;  e/o  non  aver  commesso  un  errore  grave  nell’esercizio  dell’  attività
professionale; 
g)  di  non  aver  commesso  violazioni  gravi,  definitivamente  accertate,  rispetto  agli  obblighi  relativi  al
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. A
tal fine si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un
importo superiore all’importo di cui all’articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del D.P.R. 29/09/1973, n. 602;
h)  che  nei  propri  confronti  non  risulta  l’iscrizione nel  casellario  informatico  dell'Osservatorio,  di  cui
all’articolo 7, comma 10 del decreto legislativo n. 163/2006, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa
documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per
l’affidamento dei subappalti; 
i) di  non aver commesso violazioni  gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti. A tal fine si
intendono  gravi  le  violazioni  ostative  al  rilascio  del  documento  unico  di  regolarità  contributiva  di  cui
all’articolo  2, comma 2, del  decreto  legge 25/09/2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla  legge
22/11/2002, n. 266. I soggetti di cui all’articolo 47, comma 1, dimostrano, ai sensi dell’articolo 47, comma 2,
il possesso degli stessi requisiti prescritti per il rilascio del documento unico di regolarità contributiva;
l) di  essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di  cui alla Legge n.
68/1999;
m) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera
c), del decreto legislativo dell’8/06/2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la
pubblica amministrazione compresi  i  provvedimenti  interdittivi  di  cui  all'articolo  36-bis,  comma 1,  del
decreto legge 04/07/2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 04/08/2006, n. 248;
m-bis) che nei propri confronti non è stata applicata la sospensione o la decadenza per aver prodotto falsa
documentazione  o  dichiarazioni  mendaci,  risultanti  dal  casellario  informatico;  dell'Osservatorio,  di  cui
all’articolo 7, comma 10 del decreto legislativo n. 163/2006;
m-ter) di non essere tra i soggetti di cui alla precedente lettera  b) che, pur essendo stati vittime dei reati
previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge
13/05/1991,  n.  152,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  12/07/1991,  n.  203,  non  risultino  aver
denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo  4, primo comma,
della legge 24/11/1981, n. 689. 
m-quater) di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se
la  situazione  di  controllo  o  la  relazione  comporti  che  le  offerte  sono  imputabili  ad  un  unico  centro
decisionale. Si precisa che a tal fine i concorrenti devono allegare, alternativamente: a) la dichiarazione di
non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con alcun soggetto, e di
aver formulato l’offerta autonomamente; b) la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione
alla  medesima  procedura  di  soggetti  che  si  trovano, rispetto  al  concorrente,  in  una  delle  situazioni  di
controllo  di  cui  all’articolo 2359 del  codice civile,  e  di  aver  formulato  l’offerta  autonomamente;  c)  la
dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano,
rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato
l’offerta  autonomamente.  Nelle  ipotesi  di  cui  alle  lettere  a),  b)  e  c),  la  stazione  appaltante  esclude  i
concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla
base di  univoci  elementi.  La verifica e l’eventuale esclusione sono disposte dopo l’apertura delle buste
contenenti l’offerta economica.  
A1.10) di non avere subito condanne penali / oppure di aver subito le seguenti condanne penali (da elencare),
per le quali ho beneficiato della non menzione, ai sensi dell’art. 38, comma 2 del Decreto Legislativo n.
163/2006 e s.m.i.. A tal fine indicare l’ipotesi che ricorre;
A1.11) che la ditta è iscritta nel registro della C.C.I.A.A., per la categoria di attività inerente e relativa alla
fornitura oggetto dell’appalto e che alla data di celebrazione della gara non è decaduta, sospesa e/o revocata
nessuna delle suddette iscrizioni;
A1.12)  che  gli  impianti  forniti  possiedono i  requisiti  tecnici  e  di  sicurezza  elencati  nell’art.  2  del
Capitolato speciale  d’oneri,  con particolare riferimento alle  soluzioni  adottate  contro il  rischio di



contatti accidentali alle persone e contro il rischio di sovraccarichi e corto circuiti ed alla tenuta degli
ancoraggi  anche  se  sottoposti  a  sollecitazioni  meccaniche  aggiuntive  e  che  la  Ditta  è  abilitata
all’istallazione di impianti elettrici;
A1.13) che la ditta è in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte, tasse ed i
conseguenti pagamenti ed adempimenti (specificando il numero di codice fiscale e il domicilio fiscale);
A1.14) che la ditta è in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni ed i conseguenti adempimenti e
pagamenti in materia di contributi sociali;
A1.15) di  obbligarsi  ad effettuare la fornitura entro i  termini  e con le modalità stabilite nel  Capitolato
Speciale d’Oneri, restando espressamente esclusa qualsiasi possibilità revisionale dei prezzi offerti; 
A1.16) che la ditta ha l’onere dell’effettuazione della fornitura e la stessa è tenuta a rispettare i contratti
collettivi  nazionali di  settore, gli  accordi sindacali integrativi,  nonché tutti gli  adempimenti  di  legge nei
confronti di tutti i lavoratori dipendenti o soci;
 A1.17) di avere ottemperato a quanto previsto dal Decreto Legislativo n. 81/2008 in materia di tutela della
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;
A1.18) di essere a conoscenza che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 2, comma 2, della L.R. n. 15 del
20/11/2008,  il  rinvio  a  giudizio  per  favoreggiamento  nell’ambito  di  procedimenti  relativi  a  reati  di
criminalità organizzata del legale rappresentante o di uno dei dirigenti dell’impresa aggiudicataria comporta
la risoluzione del contratto;
A1.19)  di  assumere tutti  gli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari,  di  cui  all’  art.  3  della  legge
n.136/2010 e s.m.i,, a pena di nullità del contratto e della sua risoluzione di diritto ai sensi del comma 8 del
medesimo art. 3;
a pena di nullità del contratto;
A1.20) di eleggere domicilio per le comunicazioni inerenti  la presente procedura di appalto al seguente
indirizzo: Città ___________________ Via_________________________________________ n.____;
A1.21) di indicare, per l’invio di tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura appalto, ivi comprese
le comunicazioni di cui all’art. 79, comma 5, del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i., il seguente numero
di Fax ___________________ e/o il seguente indirizzo di Posta elettronica __________________________.

A2) Dichiarazione,  resa  ai  sensi  del  protocollo  di  legalità  “Accordo Quadro  Carlo  Alberto  Dalla
Chiesa”, al quale questo Comune ha aderito con determinazione Sindacale n. 135 del 05/10/2006, con
la quale l’offerente dichiara espressamente ed in modo solenne:

• di  non trovarsi  in  situazioni  di  controllo  o di  collegamento (formale e/o sostanziale)  con altri
concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alle gare;

• che non subappalterà lavorazioni di alcun tipo ad altre imprese partecipanti alla gara - in forma
singola  o  associata  -  ed  è  consapevole  che,  in  caso contrario,  tali  subappalti  non  saranno
autorizzati;

• che la propria offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza, si impegna a
conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, dichiara che non
si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare od eludere in alcun
modo la concorrenza;

• che nel  caso di  aggiudicazione  si  obbliga  espressamente  a  segnalare  alla  stazione  appaltante
qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o
durante l’esecuzione del  contratto,  da parte  di  ogni  interessato o addetto o di  chiunque possa
influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto;

• di  obbligarsi  a  collaborare  con le  Forze  di  Polizia,  denunciando ogni  tentativo  di  estorsione,
intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare
l’assunzione di personale o l'affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti
di beni personali o in cantiere, ecc.);

• di obbligarsi ancora espressamente a inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, nolo,
cottimo ecc.  ed  è consapevole  che,  in  caso contrario,  le  eventuali  autorizzazioni  non saranno
concesse";

• Dichiara, altresì, espressamente di essere consapevole che le superiori obbligazioni e dichiarazioni
sono condizioni  rilevanti  per la partecipazione alla gara sicché, qualora la stazione appaltante
accerti, nel corso del procedimento di gara, una situazione di collegamento sostanziale, attraverso
indizi gravi, precisi e concordanti, l’impresa verrà esclusa”.

A3) Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A., competente per territorio, per la categoria di attività inerente e
relativa  alla  fornitura  oggetto  del  presente  appalto,  o  copia  autenticata  ai  sensi  di  legge,  ovvero
corrispondente dichiarazione sostitutiva resa ai sensi e secondo le modalità prescritte dal D.P.R. n. 445/2000,
in bollo, di data non anteriore a mesi sei dalla data fissata per la presentazione dell’offerta,  riportante o
attestante, a pena di esclusione dalla gara, i seguenti dati:

• il numero di iscrizione alla C.C.I.A.A.;



• la ragione sociale;
• la sede sociale;
• generalità del legale rappresentante ed ambito dei poteri di gestione e di rappresentanza;
• i nominativi delle persone designate a rappresentare ed impegnare legalmente la ditta;
• che la ditta non si  trova in  stato di  liquidazione o fallimento  e non ha presentato domanda di

concordato;
• il nulla osta prescritto dall’art. 2 del D.P.R. n. 252/1998

A4) Certificato Generale del Casellario Giudiziale, in bollo, di data non anteriore a mesi sei dalla data
fissata  per  la  presentazione  dell’offerta, ovvero  corrispondente  dichiarazione  sostitutiva  resa  ai  sensi  e
secondo le modalità prescritte dal D.P.R. n. 445/2000, riguardante, a pena di esclusione dalla gara:

• Per le imprese individuali: il titolare ed il direttore tecnico se si tratta di persona diversa dal titolare;
• Per le società commerciali, cooperative e loro consorzi: il  o i rappresentanti legali  ed i direttori

tecnici, nonché:
- tutti i soci accomandatari se trattasi di società in accomandita semplice;
- tutti i componenti la società se trattasi di società in nome collettivo;
- tutti gli amministratori muniti dei poteri di rappresentanza se trattasi di società di qualunque altro tipo;

A5) Certificato  della  Cancelleria  del  Tribunale,  competente  per  territorio, ovvero  corrispondente
dichiarazione sostitutiva resa ai sensi e secondo le modalità prescritte dal D.P.R. n. 445/2000, in bollo,
per le società di qualsiasi tipo, ivi comprese le cooperative e loro consorzi, dal quale risulti che la società
stessa non si trovi in stato di: cessazione di attività, liquidazione, fallimento, concordato e/o in qualsiasi
altra  situazione  equivalente  e  che  analoghe  procedure  non sono in  corso,  né  si  sono verificate  nel
quinquennio precedente alla data di celebrazione della gara;
A6) Dichiarazione sottoscritta da un tecnico qualificato attestante la rispondenza degli impianti e
delle istallazioni alle norme di sicurezza;
A7) Mandato e Procura: nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese (R.T.I.) le stesse dovranno
uniformarsi ed ottemperare alle prescrizioni di cui agli artt. 34, comma 1, lett. d) e 37 del Decreto Legislativo
n.163 del 2006 e s.m.i..
La  procura  con  la  quale  viene  conferita  la  rappresentanza  deve  risultare  da  atto  pubblico,  ai  sensi
dell’art.1392 del codice civile.
Nell’offerta dovranno presentarsi tanto la procura quanto il mandato.
A8)  La  Capacità  economica  e  finanziaria,  ai  sensi  dell’art.  41,  comma  1,  del  decreto  legislativo
n.163/2006 e s.m.i., dovrà essere comprovata, a pena di esclusione dalla gara, mediante la documentazione
relativa al fatturato globale d’impresa e agli importi relativi alla forniture identiche o similari a quelli oggetto
della presente gara, realizzati negli ultimi tre esercizi (2010-2011-2012) il cui importo complessivo, a pena di
esclusione dalla gara, non deve essere inferiore ad € 6.050,00, (importo complessivo della presente gara).
In sostituzione della suddetta documentazione può essere presentata apposita dichiarazione sottoscritta in
conformità alle disposizioni del D.P.R. n. 445/2000. 
Inoltre, per l'impresa aggiudicataria sarà richiesta copia di avvenuta denuncia I.V.A. relativa agli ultimi tre
esercizi  e  la  stessa  sarà  tenuta  ad  esibire  la  documentazione  probatoria  a  conferma  della  suddetta
dichiarazione.
Nel caso in cui la ditta concorrente abbia iniziato la propria attività da meno di tre anni, potrà soddisfare il
requisito  in  argomento  dimostrando  di  aver  realizzato  un  fatturato  ed  effettuato  forniture  per  importi
proporzionalmente ridotti in base all’effettivo periodo di attività [(importo del fatturato richiesto/3) x anni di
attività].
In  caso  di  imprese  riunite,  queste  devono  aver  raggiunto  complessivamente  il  suddetto  importo  e  la
capogruppo non meno dell’80% dello stesso, a pena di esclusione;
A9) La Capacità tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 42, comma 1, del decreto legislativo n.163/2006
e s.m.i., dovrà essere comprovata, a pena di esclusione dalla gara, mediante la presentazione di certificati
rilasciati dalle pubbliche amministrazioni, da enti pubblici e/o privati relativi alle forniture effettuate negli
ultimi tre anni (2010-2011-2012) identiche o similari a quelli oggetto della presente gara, con l’indicazione
dei  destinatari,  degli  importi,  delle  date  e  delle  forniture  effettuate  e  mediante  idonea
certicazione/attestazione/titolo professionale che la Ditta è abilitata all’istallazione di impianti elettrici;
 In sostituzione della suddetta documentazione può essere presentata apposita dichiarazione sottoscritta in
conformità alle disposizioni del D.P.R. n. 445/2000.
Il tutto  a pena di esclusione dalla gara.
Il controllo sul possesso dei requisiti di capacità economica-finanziaria e tecnica-professionale sarà effettuato
ai sensi dell’art. 48 del Decreto Legislativo n. 163/2006 e s.m.i..
Il possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria, tecnica e professionale può essere soddisfatto
mediante l’istituto dell’avvalimento, nei limiti e con le modalità previste dall’art. 49 del Decreto Legislativo
n. 163/2006 e s.m.i..



A10)  Cauzione  provvisoria: Ai  sensi  dell’art.  21  del  vigente  Regolamento  Comunale  che  disciplina
l’attività negoziale dell’Ente non vige l’obbligo di costituzione della garanzia provvisoria poiché l’importo
dell’appalto è inferiore ad € 20.000,00;
A11) Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) specifico per partecipazione a gara d’appalto,
in corso di validità.

B)  LA BUSTA “B – OFFERTA - OFFERTA ECONOMICA”,   deve contenere, a pena di esclusione
dalla gara, l'offerta segreta, redatta in lingua italiana, su carta da bollo o su carta resa legale, sottoscritta con
firma leggibile e per esteso dal titolare dell’impresa partecipante o dal suo legale rappresentante. Il ribasso
percentuale che si intende praticare sul prezzo a base di gara di  €. 5.000,00, oltre I.V.A. al 21 %,  deve
essere indicato in cifre ed in lettere. Nella suddetta busta non devono essere inseriti altri documenti. In caso
di Raggruppamento Temporaneo di Imprese, di ATI o ATS e di consorzi, l’offerta deve essere presentata,
sottoscritta e contenere le specifiche indicazioni secondo quanto previsto dalle disposizioni dell’art. 37 del
Decreto Legislativo n. 163/2006 e s.m.i. – l’offerta congiunta deve essere sottoscritta, a pena di esclusione
dalla gara, da tutte le imprese raggruppate o consorziate e deve specificare le parti della fornitura che saranno
eseguite dalle singole imprese e dovrà contenere l’indicazione dell’impresa designata capogruppo mandataria
e l’impegno che in caso di aggiudicazione le stesse imprese si conformeranno alla disciplina prevista dal
codice dei contratti pubblici. In caso di partecipazione in RTI già costituito la dichiarazione dovrà essere
sottoscritta dalla impresa capogruppo.
Saranno  escluse  dalla  gara  le  offerte  espresse  in  modo  parziale  e/o  condizionate  o  espresse  in  modo
indeterminato. Quando ci sia discordanza tra il  ribasso indicato in lettere e quello indicato in cifre, sarà
ritenuto valido quello più vantaggioso per l’Ente appaltante.
Non hanno efficacia eventuali dichiarazioni di ritiro di offerte già presentate, né sono efficaci le offerte di
uno stesso concorrente successive a quelle inizialmente presentate. 
11) AVVIO E MODALITA’ DELLE OPERAZIONI DI GARA:
La Commissione di gara, presieduta da Dirigente della Direzione IV – “Servizi alla Città”-, darà inizio alle
operazioni di gara alle ore 10,00 del 20.12.2012, in seduta pubblica, - nella sede degli Uffici della Direzione
IV di “Palazzo Stella”, sita in Canicattì Via Cavallotti n. 9 -, e procederà a:
11.1 -  verificare la  regolarità  dei  plichi  pervenuti  entro il  termine di  scadenza e ad aprire  i  plichi per
verificare la regolarità del loro contenuto, secondo quanto prescritto dal presente Bando di gara, nonché ad
aprire la “BUSTA A – DOCUMENTAZIONE” , di ciascun operatore economico partecipante alla gara, per
la verifica giuridico-formale della documentazione richiesta e di quella presentata ed in caso di riscontro
negativo, di irregolarità o di cause di inammissibilità, procedere ad  escludere dalla gara i relativi concorrenti
e controllo a campione del possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale
secondo quanto previsto dall’art. 48 del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i.
11.2  –  aprire,  successivamente,  la BUSTA “B  -  OFFERTA ECONOMICA” ,  delle  ditte  ammesse  a
partecipare  alla  gara,  per  la  lettura  delle  offerte economiche  ed  individuazione  eventuale  delle  offerte
anomale,  salvo  quanto  previsto  dall’art.  86,  comma  4,  decreto  legislativo  n.  163/2006  e  s.m.i.  ed
aggiudicazione provvisoria della gara.
Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso sia pervenuta o sia rimasta in gara una sola offerta valida,
sempre che la stessa sia ritenuta, congrua, conveniente e coerente dalla Commissione di gara, in relazione
all’oggetto del contratto.
In caso di parità del punteggio complessivo tra due o più concorrenti, per l’aggiudicazione, si procederà a
sorteggio, a norma dell’art. 77 del Regolamento Generale dello Stato, approvato con R.D. 23/05/1924, n.827.
La Commissione di gara verificherà inoltre:
a) la correttezza giuridico-formale delle offerte e della documentazione, l’esistenza delle dichiarazioni e delle
indicazioni richieste dalla legge ed in caso di assenza ed irregolarità si procederà ad escluderle dalla gara;
b) che non siano state presentate offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione di cui al punto 9 (elenco
dei  documenti  contenuti  nella busta A),  siano fra di  loro in situazione di  controllo e,  in caso positivo,
provvederà ad escluderle entrambe dalla gara. 
Qualora la commissione di gara rilevi anomalie in ordine alle offerte, considerate dal punto di vista dei valori
in  generale,  della  loro  distribuzione  numerica  o  raggruppamento,  della  provenienza  territoriale,  delle
modalità o singolarità con le quali le stesse offerte sono state compilate e presentate, ecc., il procedimento di
aggiudicazione è sospeso per acquisire le valutazioni (non vincolanti) dell’Autorità, che sono fornite previo
invio dei necessari elementi documentali. L’Autorità si impegna a fornire le proprie motivate indicazioni
entro 10 giorni lavorativi dalla ricezione della documentazione. Decorso il suddetto termine di 10 giorni la
commissione  di  gara,  anche  in  assenza  delle  valutazioni  dell’Autorità,  dà  corso  al  procedimento  di
aggiudicazione.  Nelle  more,  è individuato il  soggetto responsabile  della  custodia degli  atti  di  gara che
adotterà  scrupolose  misure  necessarie  ad  impedire  rischi  di  manomissione,  garantendone  l'integrità  e
l'inalterabilità.  La  stazione  appaltante  si  riserva di  acquisire  sia  preventivamente  alla  stipulazione
dell’appalto, sia preventivamente all’autorizzazione dei sub-contratti di qualsiasi importo le informazioni del
Prefetto ai sensi dell’art.  10 del D.P.R. n. 252/1998. Qualora il  Prefetto attesti,  ai  sensi e per gli effetti
dell’art.  10 del D.P.R. n. 252/1998, che nei soggetti  interessati  emergono elementi  relativi  a tentativi  di



infiltrazione  mafiosa,  la  stazione  appaltante  procede  all’esclusione  del  soggetto  risultato  aggiudicatario
ovvero al divieto del sub-contratto.
Ove le operazioni di gara non si esauriscano nell’arco di una seduta, i plichi, posti in contenitori sigillati, a
cura della  commissione  di  gara,  saranno custoditi  con modalità  e  con l’adozione  delle  misure ritenute
necessarie ed idonee per impedire rischi di manomissione e per garantirne l’integrità e l’inalterabilità, a cura
di un soggetto espressamente individuato dal Presidente della Commissione di gara.
Al Presidente della Commissione di gara è riservata la facoltà insindacabile, in caso di necessità, di non dar
luogo alla gara, nonché di sospenderla e posticiparne la data senza che i concorrenti possano accampare
alcuna pretesa a riguardo, inoltre si riserva di non aggiudicare la gara se lo riterrà opportuno per ragioni di
pubblico interesse. E’  facoltà del  Presidente di  disporre con provvedimento motivato,  ove ne ricorra la
necessità, di riaprire la gara e la eventuale ripetizione delle operazioni di essa. L’Amministrazione si riserva
la facoltà di annullare e/o revocare il bando di gara, non aggiudicare e/o non stipulare il  contratto senza
incorrere in responsabilità e/o azioni di richiesta danni, indennità o compensi di qualsiasi tipo, nemmeno ai
sensi degli artt. 1337 e 1338 del codice civile.
La  stipulazione  del  contratto  è,  comunque,  subordinata  al  positivo  esito  delle  procedure  previste  dalla
normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed alle verifiche di legge.
12) FINANZIAMENTO :
La fornitura oggetto del presente appalto è finanziata con fondi del bilancio comunale.
13) VINCOLO DELL’OFFERTA :
Ciascun offerente, una volta presentata l’offerta, non potrà ritirarla, sostituirla o modificarla.
Gli operatori partecipanti alla gara sono vincolate all’offerta per 180 giorni. Pertanto, ciascun offerente avrà
facoltà  di  svincolarsi  dall’offerta  stessa mediante comunicazione da effettuare con lettera raccomandata
all’indirizzo dell’Ente appaltante, decorsi 180 giorni dalla data fissata nel presente bando per la celebrazione
della gara.
14) VARIANTI
Ai sensi dell’art. 76 del Decreto Legislativo n. 163/2006 e s.m.i., non sono ammesse varianti rispetto alle
indicazioni del Capitolato Speciale d’Oneri.
15) SUBAPPALTO
E’ fatto assoluto divieto all’appaltatore di subappaltare, in tutto o in parte, la fornitura o, comunque, di
cedere a terzi il contratto, pena la risoluzione dello stesso. 
16) AVVERTENZE E PRESCRIZIONI GENERALI
Questa Amministrazione esplicitamente avverte che:
a)  E’ prevista “la risoluzione del contratto: a1) nell'ipotesi in cui il legale rappresentante o uno dei
dirigenti  dell'impresa  aggiudicataria  siano  rinviati  a  giudizio  per  favoreggiamento  nell'ambito  di
procedimenti relativi a reati di criminalità organi zzata”, ai sensi dell’art.  2, comma 2, della Legge
Regionale n. 15 del 20/11/2008; a2) nel caso di inadempimento, da parte della ditta aggiudicataria,
degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dall’art. 3 della Legge n. 136 del 13/08/2010.
Pertanto la ditta  aggiudicataria ha l’obbligo di aprire un numero di conto corrente unico sul quale
l’Ente appaltante farà confluire tutte le somme relative all’appalto e nel contratto da sottoscrivere, a
seguito dell’aggiudicazione dell’appalto, sarà inserita, a pena di nullità, una apposita causa con la
quale l’aggiudicatario assume tutti gli di tracciabilità suddetti;
b) Il recapito del plico sigillato contenente i documenti per la partecipazione alla gara in oggetto rimane ad
esclusivo rischio del mittente, pertanto, ove, per qualsiasi motivo, anche di forza maggiore, lo stesso non
giunga  a  destinazione  entro  il  termine  perentorio  delle  ore  09,30 del  giorno  fissato  per  la  gara,
indipendentemente dalla data del timbro postale di spedizione, la relativa ditta mittente non sarà ammessa a
partecipare alla gara;
c)  Ai  sensi  di  quanto disposto dall’art.  46, comma 1bis del  decreto legislativo n.  163/2006 e s.m.i.,  la
stazione appaltante esclude i partecipanti ed i concorrenti in caso di mancato adempimento alle prescrizioni
previste dal codice dei contratti pubblici e dal relativo regolamento e da altre disposizioni di legge vigenti,
nonché  nei  casi  di  incertezza  assoluta  sul  contenuto  e  sulla  provenienza  dell’offerta,  per  difetto  di
sottoscrizione o di altri elementi essenziali, ovvero nel caso di non integrità del plico contenente l’offerta o la
domanda di partecipazione o altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tale da far ritenere, secondo le
circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte. Pertanto, saranno escluse
dalla gara:
- le Buste “A” e “B” contenenti rispettivamente la documentazione e l’offerta economica, che non siano

chiuse e sigillate con ceralacca e non siano controfirmate sui lembi di chiusura;
- le  offerte  economiche,  mancanti  della  firma  del  titolare  o  del  legale  rappresentante;  che  rechino

l'indicazione di offerta alla pari o in aumento; che non rechino l'indicazione del ribasso; che rechino, in
relazione all'indicazione del ribasso, segni di abrasioni, cancellature o altre manomissioni (si precisa che
sono  ammesse  le  correzioni  purché  espressamente  confermate  con  sottoscrizione  a  margine);  che
contengano,  oltre  al  ribasso  offerto,  condizioni,  precondizioni  o  richieste  a  cui  l'offerta  risulti
subordinata. L’offerta una volta presentata non può essere ritirata, né modificata né sostituita. Saranno,



altresì, escluse dalla gara le offerte espresse in modo parziale o espresse in modo indeterminato. Si
precisa che verranno escluse dalla gara, le offerte mancanti  anche di una sola delle modalità sopra
descritte;

d) La documentazione presentata non sarà restituita;
e)  L’Amministrazione  si  riserva  di  disporre  con  provvedimento  motivato,  ove  ne  ricorra  la  necessità,
l’annullamento, la riapertura della gara già conclusa e l’eventuale ripetizione delle operazioni di essa. Il
Presidente della Commissione di  gara,  ove ne ricorra la necessità,  si  riserva la facoltà insindacabile di
rinviare la data della gara senza che i concorrenti preavvisati possano accampare pretese al riguardo;
f) Prima della stipula del contratto, la Ditta aggiudicataria è obbligata alla produzione, nei termini assegnati,
di tutta la documentazione che verrà richiesta dal Comune, pena l’applicazione delle sanzioni previste dalle
vigenti  disposizioni.  In  pendenza degli  accertamenti  previsti  dalle  norme  di  cui  al  Decreto  Legislativo
n.163/2006  e  s.m.i..  la  Ditta  aggiudicataria  resta  vincolata  all’offerta  formulata.  Se  dagli  accertamenti
predetti risultasse che l’impresa aggiudicataria non fosse in possesso dei requisiti richiesti per l’assunzione
dell’appalto, non si procederà alla stipulazione del contratto e sarà incamerata la cauzione versata a titolo di
risarcimento danni;
g) Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte le spese inerenti la stipula del contratto, con tutti gli oneri
fiscali relativi e consequenziali;
h) Si farà luogo all’esclusione dalla gara nel caso che manchi qualcuno dei documenti richiesti dal presente
Bando e saranno escluse dalla gara le offerte carenti di una o più delle documentazioni e/o dichiarazioni
richieste,  ovvero  con  tali  documentazioni  errate,  scadute,  insufficienti,  non  pertinenti,  non  veritiere  o,
comunque, non idonee all'accertamento dell'esistenza dei requisiti per i quali sono prodotte, nonché mancanti
di  allegata copia fotostatica di un valido documento di identità del sottoscrittore (art. 38, comma 3, del
D.P.R. n. 445/2000);
i) Per partecipare alla gara non possono essere presentati altri documenti o dichiarazioni non prescritti dal
presente Bando e dal Capitolato Speciale d’Oneri;
l) E’ data facoltà di presentare in sostituzione dei documenti e dei certificati richiesti apposite dichiarazioni
sostitutive  di  certificazioni  rese  ai  sensi  e  secondo  le  modalità  prescritte  dal  D.P.R.  n.  445/2000.  Le
dichiarazioni  presentate (art.  46 e 47 del  D.P.R.  n.  445/2000),  a  pena di  esclusione dalla gara, se non
autenticate, devono essere accompagnate dalla fotocopia di un documento di identità o equivalente, in corso
di validità, della persona che sottoscrive gli atti, così come previsto dall’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000 e
s.m.i.,  e devono,  comunque,  riportare tutti  i  dati  e gli  elementi  contenuti  e  richiesti  nel  certificato che
sostituiscono. Si rammenta la responsabilità penale nella quale si incorre in caso di dichiarazioni false. In tal
caso,  si  procederà alla  conseguente  denuncia  penale.  L’Amministrazione  infatti,  potrà  effettuare  idonei
controlli, anche a campione, sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni. Qualora dai predetti controlli
emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decadrà dai benefici eventualmente
conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, fatte salve le sanzioni
penali  di  cui  all'art.  76 del  D.P.R. n.  445/2000. Inoltre,  ai  sensi  dell’art.  38, comma 1-ter,  del  decreto
legislativo n. 163/2006 e s.m.i. in caso di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nella procedura di gara
la stazione appaltante lo segnalerà all’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici che, se ritiene che siano
state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa
dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l’iscrizione nel casellario informatico
ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1, lett. h)
dello stesso articolo per un periodo di un anno, decorso il quale l’iscrizione è cancellata e perde comunque
efficacia;
m) Il presente bando sarà pubblicato all’Albo Pretorio e sul sito istituzionale del Comune di Canicattì;
n)  L’Amministrazione  si  riserva  la  facoltà  di  effettuare,  direttamente  o  con  richiesta  della  relativa
documentazione, gli accertamenti relativi alle dichiarazioni presentate, prima della stipula del contratto con
la ditta aggiudicataria;
o)  L’Amministrazione, data la necessità di dover acquisire con urgenza la fornitura di  cui  alla presente
procedura  di  gara,  si  avvale  della  facoltà  di  procedere,  immediatamente  dopo  l’aggiudicazione,
all’affidamento della fornitura sotto condizione risolutiva, secondo quanto previsto dalla normativa vigente.
In tal caso, l’aggiudicatario è obbligato ad eseguire la fornitura del servizio in pendenza della stipula del
contratto;
p) La Ditta aggiudicataria è tenuta alla stipula del contratto e all’esecuzione anticipata della fornitura, entro i
termini fissati dall’Amministrazione, pena l’applicazione delle sanzioni previste dalle vigenti disposizioni e
l’incameramento della cauzione definitiva prodotta a garanzia dell’appalto;
q) L’Amministrazione può recedere dal contratto, fatto salvo il pagamento del valore della fornitura già
eseguita e il rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione della parte rimanente, nei limiti della utilità
conseguita;
r)  La partecipazione alla gara comporta la  piena ed incondizionata accettazione di  tutte  le disposizioni
contenute nella presente lettera di invito e nel Capitolato Speciale d’Oneri;



s) Per quanto non previsto nella presente lettera di invito, valgono le vigenti disposizioni di legge – nazionale
e regionale – e regolamentari, in quanto applicabili;
t) “Oltre ai casi in cui “ope legis” è previsto lo scioglimento del contratto di appalto, la stazione appaltante
recederà,  in qualsiasi tempo, dal  contratto,  revocherà la concessione o l’autorizzazione al  sub-contratto,
cottimo, nolo o fornitura al verificarsi dei presupposti stabiliti dall'art. 11, comma 3, del D.P.R. 03/06/1998,
n. 252";
u) Ai sensi di quanto previsto dall’art. 77, comma 1, del decreto legislativo n. 163/2006 l’Amministrazione
appaltante si avvarrà per tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni con gli operatori economici
inerenti la presente procedura del servizio postale e/o del telefax a seconda delle esigenze operative;
v) Il foro competente in caso di controversie é quello di Agrigento;
w) Organo competente per le procedure di ricorso amministrativo è unicamente il TAR di Palermo, entro
trenta giorni decorrenti dai diversi momenti iniziali indicati nell’art. 120 del decreto legislativo n. 104/2010;
z) Ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/2003 e s.m.i., si informa che i dati personali che verranno indicati
nell’offerta saranno trattati da questa Amministrazione esclusivamente nell’ambito e per i fini attinenti la
procedura di gara in oggetto;

17) RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO:
L’Ufficio Responsabile delle attività istruttorie e preparatorie è l’Ufficio Sport – Promoz. Culturale – Grandi
Eventi - della Direzione IV – Servizi alla Città;
Il R.U.P. è il Rag. Barbagallo Maria Ausilia;
Il Dirigente competente è l’Avv. Domenico Ferrante.

Canicattì, 17/12/2012

 IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO                                                                                 IL DIRIGENTE  
         f.to  Rag. Barbagallo Maria Ausilia                                                           f.to    Avv. Domenico Ferrante



                                                                             Allegato “B”  alla D.D n. 1316 del  17.12.2012

                                   C I T T À  DI  C A N I C A T T Ì 
 PROVINCIA DI AGRIGENTO

DIREZIONE IV  -  SERVIZI ALLA CITTA’
Sede: Via Cavallotti, n° 9 – Tel. 0922-734509 - Fax. 0922-734508 -Codice Fiscale e Partita

IVA 00179660840
Sito internet: www.comune.canicatti.ag.it –
 Indirizzo e-mail: servizi.città@comune.canicatti.ag.it 

CAPITOLATO  SPECIALE D’APPALTO  PER FORNITURA  SERVIZIO  DI ILLUMINAZIONE  ARTISTICO -DECORATIVA  IN  OCCASIONE

DELLE  FESTIVITÀ  NATALIZIE  – ANNO 2012- C.I.G. X6A0653DD9.

         ART. 1 - OGGETTO DELL ’ APPALTO

Il  presente  capitolato  speciale  ha  per  oggetto  la  fornitura  del  servizio  in  noleggio  dell’impianto  di
illuminazione artistico-decorativa in occasione delle festività natalizie.
La fornitura consiste nel noleggio di n. 70 soggetti natalizi.
Per  SOGGETTO  s’intende  un  oggetto  illuminante  rappresentante  un simbolo  natalizio  di  dimensioni  non
inferiori a mt 2,00;
L’ ILLUMINAZIONE  DOVRÀ POSSEDERE CARATTERISTICHE  COMPOSITIVE  E STRUTTURALI  IN TEMA  CON LA  RICORRENZA  DEL

NATALE , RISPONDENTI A REQUISITI  DI GRADEVOLE  RESA ESTETICA .
L’aggiudicatario assume gli obblighi connessi al presente capitolato uniformandosi a tutti i patti e condizioni
contenuti negli articoli del presente capitolato che esso dichiara di accettare in tutte le sue parti.

ART. 2  - CARATTERISTICHE  TECNICHE

1. Le catene luminose installate devono rispondere alle specifiche norme tecniche di prodotto come da
direttive CEI EN 60598-1, CEI 34-21 e CEI EN 60598-2, CEI 43-37.

2. La tensione di alimentazione non deve essere superiore a 250 V.
3. Gli  impianti  devono possedereun grado di  protezione contro la  penetrazione  di  polvere  ed  umidità,

comprese le eventutuali cassette o spine di connessione non inferiore a IP4X
4. Le guarnizioni delle lampade devono resistere alle intemperie e rimanere sul portalampada a lampadina

tolta e devono adattarsi perfettamente alla lampada innestata.
5. Le catene lunimose con lampade alimentate in serie devono portare indicazioni atte ad evitare l’errata

sostituzione delle lampadine con altre non adatte
6. La sezione dei conduttori delle catene luminose con lampade in parallelo deve essere di almeno 1,5 mm2,

sezioni inferiori sono ammesse per gli  altri tipi di catene luminose.
7. Le catene luminose, come materiale elettrico sono soggette alla Direttiva di Bassa Tensione (marcatura

CE)
8. Le catene luminose installate in posizione accesibile devono adottare una protezione meccanica o di un

interruttore differenziale con corrente di intervento differenziale nominale non superiore a 30 mA.

ART. 3 -DURATA  ED IMPORTO  CONTRATTUALE

La fornitura del servizio si prevede che avrà inizio il 21.12.2012 e si concluderà il 07.01.2013. L’importo del
presente appalto ammonta ad € 5.000,00 soggetto a ribasso, oltre IVA al 21 %. L’importo netto derivante dal
presente appalto è fisso ed invariabile.    

ART. 4 - CAUZIONI

Ai  sensi  di  quanto  previsto  dall’art.  21  del  vigente  Regolamento  comunale  di  disciplina  dell’attività
negoziale non si da luogo alla prestazione di cauzione provvisoria e definitiva.

ART. 5  - MODALITÀ  DI COLLOCAZIONE

I  CORPI ILLUMINANTI  verranno  collocati  in  vie  e  luoghi  della  Città  che verranno  camunicati
dall’Amminisrazione entro le 24 ore successive all’aggiudicazione provvisoria del servizio, secondo quanto
previsto e con le modalità prescritte dal successivo art. 6



ART. 6 - ESECUZIONE DEI LAVORI

La comunicazione di aggiudicazione  impegna immediatamente la Ditta aggiudicataria all’espletamento del
servizio  nelle  more  della  stipula  del  contratto  entro  i  termini  assegnati  e  previa  acquisizione  della
documentazione necessaria. Successivamente all’aggiudicazione dell’appalto e prima dell’inizio del
servizio, la Ditta aggiudicatari dovrà produrre la licenza rilasciata dall’Autorità Locale di Pubblica
Sicurezza, prevista dall’art. 57 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza,approvato con
R.D. n. 773/1931e s.m.i., e dall’art.  110 del relativo Regolamento di esecuzione, approvato con
R.D. n.635/1940 e s.m.i. 
Nella collocazione delle luminarie la Ditta aggiudicataria deve attenersi a quanto espressamente
previsto  dall’art.  25  del  vigente  Regolamento  Comunale  di  Polizia  Urbana,  approvato  con
deliberazione della  Commissione Straordinaria  con  i poteri  del  Consiglio  Comunale  n.  88 del
15/12/2005.

ART. 7 - FORNITURA  EXTRACONTRATTUALE

La Ditta aggiudicataria si impegna, durante il periodo di esecuzione del servizio ad effettuare,  a seguito di
specifica richiesta dell’Amministrazione Comunale, una fornitura complementare qualora se ne verificasse la
necessità, sulla base delle disponibilità finanziarie dell’Ente.
La fornitura complementare deve possedere le stesse caratteristiche della presente fornitura e deve essere
assicurata alle medesime condizioni riportate nel presente capitolato. 

ART. 8 -RESPONSABILITÀ  DELLA  DITTA

La Ditta aggiudicataria è responsabile dell’esatta esecuzione del contratto e della perfetta riuscita della
fornitura.  La  stessa assume,  a  proprio  esclusivo  carico,  onere  e responsabilità,  ogni  rischio  connesso
all’attività oggetto del contratto,  tenendo indenne l’Ente appaltante da qualsiasi  onere e responsabilità
derivante dal verificarsi di eventi che dovessero arrecare danni agli usufruitori del servizio e a terzi.
Ogni responsabilità sia civile che penale per danni che, in relazione all’espletamento del servizio o per
cause ad esso connesse, potessero derivare al Comune o a terzi - persone o cose -, si intende, senza riserve
ed eccezioni, a totale carico della Ditta aggiudicataria.
La Ditta aggiudicataria risponderà direttamente dei danni alle persone o alle cose comunque provocate nello
svolgimento del servizio restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza alcuna
possibilità di diritto di rivalsa o a compenso da parte dell’Ente appaltante. Pertanto, la ditta si obbliga a
ritenere sollevato il Comune da qualsiasi responsabilità per fatti e danni di qualsiasi entità e natura, dolosi o
colposi, che si verificassero a danno di terzi, ivi compreso il committente medesimo e il personale di cui al
presente capitolato
L’impresa si impegna a stipulare con primaria Compagnia di Assicurazione una polizza assicurativa per RCT
e RCO, nella quale venga esplicitamente indicato che l’Ente appaltante é considerato “terzo” a tutti gli effetti
di legge.
Tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi antinfortunistici, assistenziali e previdenziali sono a carico della
ditta aggiudicataria,  che ne è il  solo responsabile con esclusione di  ogni diritto di rivalsa nei  confronti
dell’Ente appaltante. 
La Ditta aggiudicataria è sempre responsabile verso il Comune o verso terzi per i fatti derivanti dall'operato e
dal contegno dei suoi dipendenti  e di quanti operano anche in via contingente ed estemporanea nel suo
interesse.

ART. 9  - OBBLIGHI  DELLA  DITTA  – TUTELA  DEI  LAVORATORI  E REGOLARITÀ  CONTRIBUTIVA

La Ditta è sottoposta a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti, risultanti dalle disposizioni legislative e
regolamentari  vigenti  in materia di lavoro, previdenza, assistenza, di assicurazioni sociali, di tutela della
sicurezza e della salute, di contribuzione e retribuzione, assumendo a suo carico tutti gli oneri relativi. La 
stessa è obbligata, altresì, ad attuare e garantire nei confronti dei propri dipendenti, occupati nelle prestazioni
oggetto del contratto, condizioni normative e retributive previste dai contratti collettivi di lavoro di categoria.
Tale obbligo permane anche dopo la scadenza dei su indicati contratti collettivi e fino alla loro sostituzione. I
suddetti obblighi, inoltre, vincolano la Ditta anche nel caso in cui non sia aderente alle Associazioni  ed alle
Organizzazioni sindacali stipulanti o receda da esse.
Si richiamano le disposizioni previste negli articoli 4 e 5 del D.P.R. n. 207/2010.



ART. 10 -  ASSICURAZIONI

La ditta dovrà essere assicurata anche verso terzi e per qualsiasi causa, agli effetti della responsabilità civile,
per danni provocati  direttamente, indirettamente, inconsapevolmente o in qualsiasi altro modo dalle sue
maestranze o dai suoi mezzi di trasporto .
L'obbligatorietà  delle  assicurazioni  speciali  non  richiede,  volta  per  volta,  un  ordine  o una prescrizione
particolare (scritta o verbale) del committente ma è conseguenza diretta e rientra a tutti gli effetti nel genere
di servizio affidato. 
L’aggiudicatario sarà tenuto a produrre,  prima di  iniziare il  servizio,  pena la decadenza dell’appalto ed
incameramento della cauzione definitiva, una polizza di assicurazione per la responsabilità civile verso terzi
e verso prestatori di lavoro (RCT/O) con massimali di importo non inferiore ad €.3.500.000,00 per sinistro,
per danni a persona e per danni a cose. 
L’assicurazione vale per i danni verificatisi durante il periodo di validità della polizza e denunciati non oltre
sei mesi dalla data della sua scadenza.
L’esistenza di tale polizza non libera l’aggiudicatario dalle proprie responsabilità avendo essa solo lo scopo
di ulteriore garanzia. Copia della polizza verrà presentata al Comune in sede di stipulazione del contratto e,
comunque, prima dell’inizio del servizio. 
Il  Comune si riserva in qualsiasi momento di richiedere la prova dell’avvenuto pagamento del premio e
l’eventuale aggiornamento dei massimali, se giudicati insufficienti. Per le responsabilità dell’appaltatore si
richiama l’art. 1681 del Codice Civile. 

ART. 11  -  SICUREZZA  DEI  LUOGHI  DI LAVORO

La Ditta aggiudicataria nell’espletamento dei servizi, delle prestazioni e delle attività, oggetto del presente
capitolato, è obbligata al rigoroso rispetto di tutte le prescrizioni previste dalla vigente normativa in materia
di sicurezza ed igiene del lavoro, prevenzione infortuni, malattie professionali, anche di settore, unitamente a
tutte le disposizioni, anche amministrative, vigenti o entrate in vigore durante l’esecuzione del contratto. 
In applicazione delle normative specifiche di prevenzione in materia di igiene del lavoro e di sicurezza e
salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro e con particolare riferimento al Decreto Legislativo n. 81/2008, si
specifica che  la Ditta appaltatrice, oltre che della sicurezza dei propri dipendenti è direttamente e
pienamente  responsabile  della  sicurezza  delle  terze persone  che  eventualmente  si  venissero  a
trovare nell’area di lavoro. In tal senso dovrà adottare adeguate misure di sicurezza atte ad evitare
qualsiasi rischio a terzi.
La ditta aggiudicataria è tenuta al rispetto del decreto legislativo n. 81 del 2008 e s.m.i., ottemperando a tutti
gli  obblighi  ivi  previsti,  assumendo tutte le iniziative del  caso ed adottando tutte le cautele necessarie,
facendosi carico degli oneri economici consequenziali.
Fermo restando quanto previsto nelle specifiche disposizioni del presente capitolato, la ditta aggiudicataria
assume la  responsabilità,  sollevando e tenendo indenne il  Comune di  Canicattì,  da  ogni  danno diretto,
indiretto e/o consequenziale derivante, a persone (personale dipendente e terzi) e cose comunque interessate
dai servizi, dalle prestazioni e dalle attività oggetto del presente capitolato, a causa di qualsiasi negligenza,
imprudenza e/o imperizia nell’esecuzione dei servizi delle prestazioni e delle attività stesse o, comunque,
dalla mancata esecuzione puntuale degli  obblighi convenzionalmente assunti e/o previsti  dalla normativa
vigente  in  specie  in  materia  di  sicurezza  ed  igiene del  lavoro,  prevenzione  degli  infortuni  e  malattie
professionali.

ART. 12 -   INADEMPIENZE  CONTRATTUALI

Qualora  l’Ispettorato  del  Lavoro  segnali  inadempienze  dell’Appaltatore  agli  obblighi  su  indicati,  nei
confronti del personale dipendente, l’Amministrazione, previa comunicazione alla Ditta delle inadempienze
segnalate, fisserà un termine perentorio entro il quale la stessa dovrà provvedere a sanare le inadempienze ed
a darne documentata dimostrazione.
In mancanza di ciò, l’Amministrazione provvederà ad una detrazione del 20 % sui pagamenti, destinando le
somme accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra.
Il pagamento delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando l’Ispettorato del Lavoro non avrà
accertato che gli obblighi di che trattasi siano stati integralmente sanati ed adempiuti.
Il tal caso la Ditta non potrà vantare alcun diritto per il ritardato pagamento. Qualora la stessa entro il termine
di 20 gg. dalla lettera di comunicazione dell’Amministrazione al riguardo non abbia provveduto a sanare la
vertenza con l’Ispettorato del Lavoro sorgerà per l’Amministrazione la facoltà di risolvere il contratto a spese
e danno della Ditta stessa.



ART. 13 - PAGAMENTI  E TRACCIABILITÀ  DEI  FLUSSI  FINANZIARI

La fattura debitamente firmata dal Legale Rappresentante della Ditta aggiudicataria o da un suo delegato sarà
liquidata entro 60 gg. dal ricevimento presso la sede comunale di Canicattì, ferma restando la preventiva
stipula del contratto.
La  liquidazione della  fattura  è condizionata  alla  dimostrazione dell’avvenuto  versamento  dei  contributi
previdenziali ed assistenziali obbligatori per legge.
Si stabilisce sin d’ora che il Comune, per ottenere la refusione di eventuali danni già contestati alla Ditta
aggiudicataria,  il  rimborso di  spese ed il  pagamento  di  penalità,  potrà  rivalersi  mediante detrazione da
operarsi in sede di pagamento dei corrispettivi di cui sopra.
L’Amministrazione  non  assume  alcuna  responsabilità  per  pagamenti  eseguiti  dall’Amministratore,
Procuratore o Direttore della Ditta, decaduto, qualora non sia stato comunicato tempestivamente.
Ai fini del pagamento delle somme spettanti, la Ditta aggiudicataria assume gli obblighi di tracciabilità dei
flussi finanziari, di cui alla legge n. 136 del 13.08.2010, a pena di nullità del contratto. Pertanto, la ditta
aggiudicataria è obbligata, ai sensi dell’art. 3 della suddetta legge, ad utilizzare uno o più conti correnti
bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste italiane S.P.A., dedicati anche in via non
esclusiva, ed a comunicare a questo Ente gli  estremi identificativi  dei suddetti  conti  correnti  dedicati,
nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi, entro sette giorni dalla
loro accensione.
In caso di mancato adempimento dei suddetti obblighi sarà attivata la risoluzione espressa del
presente  contratto.  Ai  fini  della  tracciabilità  dei flussi  finanziari  gli  strumenti  di  pagamento
dovranno riportare, il seguente codice identificativo gara (C.I.G.): X6A0653DD9.

ART. 14 - DOVERI

La Ditta appaltatrice, nell’erogazione del servizio,  dovrà scrupolosamente osservare tutte le disposizioni
riportate nel presente capitolato.

ART. 15 - CONTESTAZIONI  
Di  ogni  contestazione  relativa  ad  anomalie  del  servizio  sarà  data  immediata  comunicazione  alla  Ditta
fornitrice che potrà predisporre relazione circostanziata e firmata contenente le eventuali controdeduzioni da
inviare all’Ufficio Comunale competente.
Il Rappresentante della Ditta o chi ne fa le veci dovrà essere reperibile dalle ore 9,00 alle ore 20,00 di tutti i
giorni per l’intera durata del servizio.

ART. 16 -  PENALITÀ

Qualora l’appaltatore durante il corso del contratto sospendesse il servizio per più di tre giorni, per qualsiasi
causa o non lo eseguisse in modo regolare, completo o tempestivo, l’Amministrazione potrà provvedervi
come crederà opportuno a spese, rischio e responsabilità dell’Appaltatore, senza che questi possa opporvisi.
A suo carico saranno poste tutte le passività derivanti da detta sospensione o dall’irregolare, incompleta e
tardiva esecuzione.
Il totale delle penali non potrà superare il 20% del totale del contratto.

ART. 17 - ACCETTAZIONE

La partecipazione alla Gara da parte della Ditta comporta la piena e incondizionata accettazione di quanto
contenuto nel presente capitolato d’oneri.

ART. 18 - RISOLUZIONE   DEL  CONTRATTO

L’Ente  appaltante,  oltre  a  quanto  genericamente  previsto  dall’art.  1453 del  codice  civile  per  i  casi  di
inadempimento delle obbligazioni contrattuali, potrà risolvere di diritto il contratto, con effetto immediato,
fatto salvo il diritto al risarcimento dei danni, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, previa comunicazione
alla ditta aggiudicataria con raccomandata a.r. nei seguenti casi:
a) accertato grave inadempimento degli obblighi e degli oneri assunti con il contratto, ovvero accertato e
reiterato  inadempimento,  anche  non  grave,  dei  suddetti  obblighi  ed  oneri,  malgrado  gli  avvertimenti
dell’Amministrazione,  o  nel  caso di  comportamenti  che  arrechino  grave  pregiudizio  al  servizio  ed alle
attività oggetto del presente capitolato e a quelle oggetto dell’offerta presentata in sede di gara;
b) qualora la Ditta aggiudicataria incorra, nel corso della durata del contratto, in tre formali contestazioni
con  conseguente  applicazione  delle  penalità,  per  il mancato  rispetto  delle  disposizioni  di  legge  e/o
regolamentari, o di quelle contenute nel presente capitolato. Ove ne ricorrano le condizioni o lo ritenga
necessario, l’Ente appaltante potrà procedere in giudizio per il risarcimento dei danni subiti.
c) apertura di una procedura concorsuale nei confronti della Ditta aggiudicataria e/o di messa in liquidazione,
o altri casi di cessione dell’attività della Ditta aggiudicataria;



d) cessazione o qualunque sospensione/interruzione unilaterale dell’attività, anche se motivate dall’esistenza
di controversie con l’Amministrazione;
e) violazione ripetuta delle prescrizioni previste dalla vigente normativa in materia di: sicurezza, igiene del
lavoro e prevenzione degli infortuni;
f)  impiego di personale con violazione delle norme di legge relative al personale dipendente e mancata
applicazione dei contratti collettivi nazionali e/o territoriali di settore;
g) gravi violazioni e/o inosservanze delle disposizioni legislative, regolamentari e delle norme del presente
capitolato; 
h) interruzione non motivata del servizio per più giorni;
i) violazione ripetuta delle norme di sicurezza e prevenzione;
p) sub-appalto o cessione totale o parziale del servizio oggetto del presente contratto;
q)  nell’ipotesi  disciplinata  dall’art.  2  comma  2,  della  L.R.  n.  15  del  20.11.2008  il  quale  prevede  “la
risoluzione  del  contratto  nell’ipotesi  un  cui  il  Legale  Rappresentante  o  uno  dei  Dirigenti  dell’impresa
aggiudicataria siano rinviati a giudizio per favoreggiamento nell’ambito di procedimenti relativi a reati di
criminalità organizzata;
r) di decesso dell’aggiudicatario. In tal caso l’Amministrazione si riserva la facoltà di continuare negli effetti
del contratto con gli eredi o di dichiararsi prosciolta ai sensi dell’art. 1674 del codice civile;
s) in caso di inadempimento degli obblighi di cui all’art. 3 della legge n. 136 del 2010 previsti per assicurare
la tracciabilità dei flussi finanziari, di cui all’art. 10 del presente capitolato.
L’amministrazione, nelle suddette ipotesi, avrà la facoltà di rescindere il contratto e ciò con semplice atto
amministrativo senza ricorrere ad atti  giudiziari  o di  costituzione in mora. L’eventuale dichiarazione di
risoluzione ovvero di recesso per giusta causa deve essere inviata con raccomandata a.r..  In  tali  casi la
risoluzione  o  il  recesso  hanno  effetto  dalla  data  di  ricevimento  della  relativa  dichiarazione,  la  ditta
aggiudicataria deve cessare tutte le prestazioni contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti
danno alcuno o responsabilità all’Amministrazione.
Nel  caso  di  risoluzione  del  contratto  l’Ente  appaltante  si  rivarrà  sulla  Ditta  aggiudicataria  per  il
risarcimento dei danni subiti.
L’Ente appaltante, nel caso di giusta causa, ha diritto di recedere unilateralmente dal contratto in qualsiasi
momento e qualunque sia il suo stato di esecuzione, senza necessità di preavviso.
Fuori dai casi sopra indicati, il contratto può essere risolto per inadempimento anche di scarsa importanza di
clausole ritenute essenziali, senza necessità di provvedimento giudiziario, previa diffida ad adempiere non
inferiore a giorni  10.  Allo  scadere di  detto  termine il  contratto  si  intende risolto  di  diritto  se la  Ditta
aggiudicataria non abbia provveduto a regolarizzare la sua posizione o ad adempiere agli obblighi previsti.

ART. 19 - DIVIETO  DI SUBAPPALTO

Pena  la  rescissione  del  contratto  ed  il  conseguente risarcimento  dei  danni,  è  fatto  assoluto  divieto  di
subappaltare e comunque di cedere sotto qualsiasi forma, in tutto in parte o trasferire, il servizio oggetto del
presente capitolato.

         ART. 20 -     SPESE CONTRATTUALI

Subito dopo l’aggiudicazione la Ditta è tenuta a versare le spese contrattuali, le cui modalità di versamento e
l’esatto ammontare saranno comunicate dall’Ufficio Contratti.
In caso di mancato e tempestivo versamento della somma per spese contrattuali l’Amministrazione resta
esonerata da ogni responsabilità per l’eventuale tardiva registrazione fiscale degli atti contrattuali e la Ditta
aggiudicataria resterà l’unica responsabile per il pagamento di eventuali penalità e sopratasse e per la perdita
dei benefici fiscali.

ART. 21 - RINVIO

Per quant’altro non previsto nel presente Capitolato d’oneri e nel bando di gara pubblicato all’albo pretorio
dell’Ente, si fa riferimento al Codice Civile ed alle disposizioni legislative vigenti in materia.

ART. 22 -  TRATTAMENTO  DATI

Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., il  fornitore autorizza la Stazione Appaltante al
trattamento dei propri dati, anche con strumenti informatici, per lo svolgimento della funzione istituzionale,
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e per essere forniti ad altri
soggetti pubblici, per ciò che attiene i dati che debbono essere indicati obbligatoriamente per non incorrere in
sanzioni di carattere amministrativo e in alcuni casi di carattere penale.

ART. 23 - OBBLIGHI  PER LA  DITTA  PARTECIPANTE /AGGIUDICATARIA

La Ditta partecipante è obbligata:
• ad improntare la propria offerta a serietà, integrità, indipendenza e segretezza;



• a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, dichiarando che
non  si  è  accorderà  con  altri  partecipanti  alla  gara per  limitare  od  eludere  in  alcun  modo  la
concorrenza.  Qualora  la  stazione  appaltante  accerti,  nel  corso  del  procedimento  di  gara,  una
situazione di  collegamento  sostanziale,  attraverso indizi  gravi,  precisi  e  concordanti,  le imprese
verranno escluse con la sanzione accessoria del  divieto di  partecipazione per un anno alle gare
d’appalto bandite in ambito regionale.

La Ditta partecipante nel caso di aggiudicazione è obbligata:
• a segnalare alla stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle

fasi di svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o
addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto;

• a collaborare con le  forze di  polizia,  denunciando ogni  tentativo di  estorsione,  intimidazione o
condizionamento di natura criminale (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di
personale  o  l’affidamento  di  subappalti  a  determinate  imprese,  danneggiamenti/furti  di  beni
personali o in cantiere, etc…

• ai inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, nolo, cottimo, etc.., ed è consapevole che, in
caso contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse.

La Ditta aggiudicataria è obbligata a:
� utilizzare, per l’alimentazione elettrica degli impianti installati, i punti ENEL di fornitura

straordinaria che verranno richiesti dall’Ente committente;
� effettuare la riparazioni e/o gli interventi necessari ad assicurare la regolarità del servizio entro e

non oltre le ore 18.00 del giorno dell’avvenuta segnalazione e/o richiesta di intervento. Nel caso di
inosservanza del periodo di reperibilità indicato dall’art. 12 del presente capitolato o di mancato
intervento entro il termine suddetto la Ditta incorrerà nell’applicazione delle seguenti penalità:
− € 200,00 da decurtare sul corrispettivo da corrispondere per la prima inosservanza o

mancato intervento;
− € 600,00 per la seconda inosservanza o mancato intervento;

Successivamente l’Amministrazione si riserva di  rescindere il  contratto con richiesta di risarcimento dei
danni subiti.

ART. 24 - CONTROVERSIE  E FORO COMPETENTE

Qualunque contestazione  o vertenza  dovesse insorgere tra  le parti  sull’interpretazione o esecuzione del
presente contratto, sarà definita dal giudice ordinario ovvero dal giudice amministrativo nella fattispecie di
cui all’art. 33 del D.Lgs. 31.03.98, n. 80 e negli altri casi previsti dalla Legge.
E’ esclusa la competenza arbitrale.
Il foro competente è quello di Agrigento.
La Ditta dovrà eleggere domicilio legale in Canicattì.

ART. 25 - RESPONSABILE DEL  PROCEDIMENTO

L’Ufficio responsabile delle attività istruttorie e preparatorie è l’Ufficio Sport  -  Promozione Culturale e
Grandi Eventi, della Direzione IV- Servizi alla Città; il RUP è il Rag. Barbagallo Maria Ausilia; il Dirigente
competente è l’Avv. Domenico Ferrante.

ART. 26 - NORMATIVA  DI RINVIO  E NORME  VIGENTI

Per quanto non espressamente previsto dal presente capitolato, dal Bando di gara e/o dal contratto si fa
riferimento a tutte le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia, alle disposizioni del codice
civile ed alle altre norme applicabili ai contratti di diritto privato. Si applicano, inoltre, automaticamente le
disposizioni  normative  aventi  carattere  cogente  contenute  in  leggi  che  entreranno  in  vigore  nel  corso
dell’esecuzione del  contratto,  comunque attinenti  ai  servizi,  alle  prestazioni  ed  alle attività  oggetto del
contratto. 

      IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO
         f.to   (Rag. Barbagallo Maria Ausilia)                                                                                          IL DIRIGENTE

                                                                                                                          f.to     (Avv. Domenico Ferrante)


